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Meridiani= circolo massimo della sfera terrestre che passa per i poli. Il 
meridiano è la metà del circolo meridiano (composto da meridiano e 
antimeridiano). Da meridies (mezzogiorno), linea che unisce tutti i punti che 
hanno lo stesso mezzogiorno.
L’antimeridiano è la linea opposta che
unisce tutti i punti con la stessa Mezzanotte.

Meridiano zero (prime meridian) passa per Greenwich (Londra). 
Il suo antimeridiano passa per l’Oceano Pacifico.

360 meridiani (180 circoli meridiani) distanti tra di loro 1°.

Meridiani e paralleli

Paralleli= parallelo all’equatore. Il circolo massimo è l’equatore, la 
dimensione dei paralleli diminuisce procedendo verso i poli.

180 paralleli, 90 a sud e 90 a nord dell’ equatore.
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Le coordinate geografiche sono longitudine e latitudine, e sono misurate su 

meridiani e paralleli.
• Latitudine= ampiezza angolare compresa fra l’equatore e la località in esame. 

Misurato sul meridiano passante per quel punto in gradi da 0 a 90 a nord o 

sud dell’Equatore.
• Longitudine= ampiezza angolare compresa fra il meridiano zero e la località in 

esame. Misurato sul parallelo che passa per quel punto in gradi da 0 a 180 est 

o ovest.

Gradazione sessagesimale: ogni parte è detta grado, ogni grado (1°) è suddiviso in 

60 primi (60‘), ogni primo in sessanta secondi (60’’) e ogni secondo in decimi di 

secondo.

• Es: 41°53‘24″ N;  12°29'32″ E

Le coordinate e il reticolo geografico

Formano il reticolato geografico che serve a stabilire l’esatta ubicazione (punto o 
posizione) sulla superficie terrestre.

È costituito da maglie trapezoidali sferiche.

Sulla carta geografica definiscono la posizione esatta di un punto.
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Meridiano centrale
N

S
3° 3°

Approssimazioni: le proiezioni

La proiezione di Gauss o proiezione trasversa di Mercatore, è una rappresentazione ove il meridiano 
centrale assume il ruolo assolto dall'equatore nella proiezione diretta di Mercatore.
La forma del reticolato geografico in questa rappresentazione conforme è alquanto complessa poiché 
le linee che definiscono i meridiani ed i paralleli risultano molto prossime ad archi parabolici.
Per delimitare le deformazioni lineari entro la soglia cartograficamente accettabile, l'ampiezza 
dell'area da cartografare viene definita da un fuso che non può superare una differenza in longitudine 
di 6°.
Limitando in tal modo il campo di applicazione della proiezione, risulta quindi indispensabile affiancare 
fra loro più fusi della stessa ampiezza di 6° opportunamente sovrapposti. 
Ogni fuso definisce infatti un sistema cartografico a sé stante. 
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Le coordinate piane o chilometriche

Sul piano si ottiene con la proiezione un reticolato 
ortogonale ed equidistante costituito da maglie 
quadrangolari, definito anche sistema di coordinate piane 
(o cartesiane o chilometriche) utilizza come riferimento due 
assi ortogonali (x,y) la cui intersezione consente la 
localizzazione del punto di interesse.

Cartografia IGM 1:50.000 (particolare)

Esempio delle coordinate della città di Firenze in 
UTM_WGS 84

Fuso Fascia Longitudine Latitudine 

32 T 681.490 E 4.849.142 N 
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I simboli cartografici sono dei segni convenzionali non in scala con cui si indicano particolari evenienze.

Sono usati per indicare tutti i manufatti umani (strade, case, acquedotti, ecc.) e particolari formazioni 
naturali (grotte, cascate, ecc.)

Saperli leggere correttamente è fondamentale per una valida lettura della carta.

Per esempio per la cartografia IGM l’istituto ha stabilito i relativi simboli cartografici. A lato delle carte 
vengono indicati i principali simboli impiegati.

Per gli edifici si cerca di mantenere la dimensione in pianta dell'edificio stesso.

Simbolismo
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Riduzione: il concetto di scala

Scala più grande molti dettagli piccole aree (es. 1:25.000)Scala più piccola pochi dettagli grandi aree (es. 1:100.000)

È il rapporto fra la distanza grafica (cioè la distanza misurata sulla carta topografica) e la distanza 
naturale, esprime quanto è stata ridotta la realtà per rappresentarla su carta. 
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Scala 1:25.000

Scala 1:10.000

Scala 1:5.000

Riduzione: il concetto di scala

Più grande è il numero al denominatore della scala e più piccola è la scala di rappresentazione della 
carta.
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•  carta geografica e planisferi: scala inferiore a 1:1 000 000
•  carta corografica: scala variabile da 1:100 000 a 1:1 000 000

•  carta topografica: dalla scala 1:10 000 a 1:100 000

•  carta tecnica: dalla scala 1:5 000 a 1:10 000
•  carta urbana: dalla scala 1:500 a 1:5 000
•  carta catastale: dalla scala 1:1 000 a 1:4 000

Piante e mappe

• a grande scala 1:10.000
• a media scala 1:25.000
• a piccola scala > 

1:50.000

Classificazione delle carte
secondo criteri quantitativi (scala)
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• Scala numerica (frazione)

• Scala grafica o lineare 
(segmento suddiviso in parti 
uguali)

Riduzione: tipi di scale
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Misuriamo con un righello la lunghezza di un ponte: 4 
mm

Adesso possiamo calcolare la lunghezza reale del 
ponte:

Grandezza Reale [m]=Grandezza su carta 
[mm]*(Scala/1000)

4 mm * 25 = 100 m reali

Ovvero il ponte è lungo 100 m

Ad es. 1: 25.000 esprime il fatto che la grandezza reale è rappresentato 25.000 volte più piccola 
su carta.

Ovvero 1 Km reale  corrisponde a 1000m / 25.000=0,04m su carta (40mm).

Es. 1000 m reali = 40 mm su carta * 25 per una carta in scala 1:25.000

Es. 40 mm su carta = 1000 m reali / 25 per una carta in scala 1:25.000

Scala numerica esempio
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La scala nei documenti

• scala verbale          

• scala grafica

• scala numerica        

          1:25 000 (1cm = 250 m)
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La trasformazione in rapporto numerico si ottiene, con l’aiuto di un manuale di 
metrologia, con le seguenti operazioni:

Esempio: Scala di pertiche di Rovigo 400 = 148 mm (misura della scala grafica):

1 pertica di Rovigo = 2, 305 380 metri

2, 305 380 X 400 = 922, 152 000 metri = 922 152 mm

922 152 : 148 = 6230 scala di rappresentazione

Scala circa 1:6 230

Riduzione: tipi di scale

• Scala verbale
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Se la risorsa non è disegnata o costruita in scala, l’indicazione della scala si 
sostituisce con l’espressione Non in scala racchiusa tra parentesi quadre [] .

. – [Non in scala]

Se la scala della risorsa non è indicata ma, sulla base del titolo o della 
rappresentazione stessa che ci indicano la tipologia della carta, si può dedurre che 
sia compresa in un intervallo di scale, si indicano gli estremi, a partire dal maggiore, 
uniti con un trattino (-), non preceduto né seguito da spazio.

. – [1:200 000-1:1 000 000]

Trascrizione della scala

 C. 3 A
re a dei da ti m

atem
atici 

  M
assim

o  Rossi &
 Angela  M

unar i, in colla borazio ne con Francesc a Rizzi
3. In sca la: l'are a dei da ti m

atem
atici

  M
assim

o  Rossi &
 Angela  M

unar i, in colla borazio ne con Francesc a Rizzi



26

L’indicazione della scala verticale, quando applicabile, ad es. nei modelli in rilievo o nelle 
sezioni, si registra di seguito alla scala orizzontale, separata da un punto e uno spazio e 
preceduta dall’espressione Scala verticale o un suo equivalente in altra lingua e/o scrittura.

. – Scala 1:25 000. Scala verticale 1:12 500

. – Scala orizzontale 1 km[=66 mm] [circa 1:15 000]. Scala verticale 50 m[=42 mm] [circa 1:1 
200]

La scala per le carte celesti si indica se presente sulla risorsa e si esprime come scala angolare 
in millimetri o centimetri per grado o minuti. I valori di scala per le coordinate celesti si 
ottengono misurando sull’equatore celeste o, in sua assenza, sul primo circolo massimo 
orizzontale, la corda che interseca il circolo massimo centrale presente sulla carta.

. – Scala 3,5 mm per 1° AR e 3,6 mm per 1° Decl. a 200°-210° AR e 20° Decl.

Trascrizione della scala
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Si registra se è presente sulla risorsa e si riporta dopo la scala separata da spazio, punto e 
virgola, spazio  ( ; ). 

Se è identificata da altre fonti l’indicazione della proiezione si può riportare tra parentesi 
quadre ([]).

Consiste nel nome della proiezione. 

Si possono aggiungere espressioni associate all’indicazione della proiezione (formulazioni 
pertinenti alle proprietà della proiezione che si riferiscono solo alla risorsa descritta ad es. 
rispetto ai meridiani e ai paralleli; o, nel caso della cartografia celeste, la prospettiva esterna o 
geocentrica).

; proj. conique conforme de Lambert, parallèles d’échelle conservée 45° et 49°

; proiezione trasversa universale di Mercatore, elissoide di Clarke 1880

; conic equidistant proj. standard parallels 40° and 21° N  proiezione stereografica

; proiezione conforme universale trasversa di Mercatore (UTM)

Indicazione della proiezione
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Le coordinate delimitano la massima estensione dell’area coperta dalla rappresentazione e se 
ne raccomanda la registrazione. Se sono presenti sulla risorsa si inseriscono tra parentesi 
tonde, altrimenti, quando note, si possono indicare tra parentesi quadre.

• Per le carte terrestri le coordinate si danno nel seguente ordine:
• limite ovest (longitudine)-limite est (longitudine)/limite nord (latitudine)-limite sud 

(latitudine)
• si esprimono in gradi (°), minuti (′) e secondi (″) del sistema sessagesimale (cerchio di 360°); 
• se non diversamente indicato, Greenwich è il sistema di riferimento predefinito

(O 0°2′37″–E 0°0′35″/N 44°5′30″–N 43°45′00″)

• seguono un punto e virgola, uno spazio e il sistema di coordinate geografiche o il meridiano 
di riferimento quando non si tratta del meridiano di Greenwich (per le mappe antiche 
potrebbe essere Isla de Hierro, Pico del Teide, San Fernando, Parigi, Madrid, Londra ...) 

(E 29°45'-E 31°40'/N 44°30'-N 42°37'; Capo Verde)
 (E 25°03'-E 27°53'/N 45°04'-N 43°32'; Isola del Ferro)

Indicazione delle coordinate
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Le edizioni storiche della cartografia IGM

• L’elemento fondamentale è il foglio 
alla scala 1:100 000 (278 fogli)

• È ripartito i 4 quadranti alla scala 
1:50000

• Ciascuno dei quali è ripartito in 4 
tavolette alla scala 1:25000

Rispetto all’edizione attuale  le 
tavolette  IGM hanno un diverso 
formato e sono tagliate secondo  un 
reticolato diverso, ossia il reticolato 
nazionale Gauss-Boaga
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Le edizioni storiche della cartografia IGM
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Le edizioni storiche della cartografia IGM

coordinate

Inizialmente la  cartografia  IGM  era  realizzata  
tramite  proiezione  poliedrica  o  naturale 
policentrica di  Sanson–Flamsteed,  
l'inquadramento  geodetico  e  cartografico  
adottato  per  la  prima  rappresentazione  del  
territorio  nazionale  è  stato  riferito  all'ellissoide  
di  Bessel orientato a Roma - Monte Mario.
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La declinazione magnetica
Polo nord geografico, chiamato anche polo nord terrestre o vero nord, è il punto in cui l'asse di rotazione 
terrestre interseca la superficie terrestre.
Polo nord magnetico, è il punto in cui il campo magnetico terrestre ha una direzione perfettamente 
verticale, ossia forma un angolo di 90 gradi.
Le  carte  sono  riferite  al  Nord  geografico,  mentre  l'ago  della  bussola  segna  il  Nord magnetico.
 
Questi due punti non coincidono, infatti mentre in Nord geografico è situato al Polo Nord, il Nord 
magnetico si trova all'isola Bathurst, nell'Arcipelago Artico canadese ad una distanza di circa 2.200 km 
dal Polo Nord.
  
Inoltre, annualmente, il Nord magnetico cambia posizione.
L'angolo formato dalla direzione del Nord magnetico e da quella del Nord geografico si chiama 
declinazione  magnetica.
Dato che il Nord magnetico cambia posizione, anche la declinazione magnetica varia. Il suo valore e 
quelli delle sue variazioni annuali sono riportati sulle carte topografiche.

In Italia la declinazione  magnetica assume valori piuttosto bassi e, per piccole distanze (1 o 2 km), 
l'errore che si commette trascurandola è generalmente accettabile  (qualche decina di metri).
Per distanze maggiori, o in caso di misurazioni molto precise, bisogna tenere conto della declinazione 
magnetica, il cui valore è riportato sul margine destro delle carte topografiche dell'IGM, insieme alla 
data in cui è stata rilevata.
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Le coordinate non terrestri sono registrate come gradi decimali seguiti da un punto e virgola, uno spazio e 
dal nome del sistema di coordinate corrispondente.
(O 95.15°– O 74.35°/N 56.85°–N 41.73°; sistema di coordinate selenografiche)

Per le carte celesti si danno come coordinate equatoriali le ascensioni rette dei limiti ovest ed est dell’area 
coperta dalla carta o l’ascensione retta del centro della carta, e le declinazioni dei limiti nord e sud 
dell’area coperta o la declinazione del centro della carta. L’ascensione retta si designa con AR, seguita dalle 
ore e, se è necessario, dai minuti e secondi del sistema orario.

La declinazione si designa con Decl. seguita dai gradi (°) e, se è necessario, dai minuti (′) e secondi (″) del 
sistema sessagesimale (cerchio di 360°), usando il segno più (+) per l’emisfero celeste boreale e il segno 
meno (–) per quello australe.
I valori delle ascensioni rette e delle declinazioni si separano con una barra diagonale non preceduta né 
seguita da spazio. Se si danno i valori di due ascensioni rette e di due declinazioni, ciascuna ascensione o 
declinazione si lega al suo corrispettivo con la parola a.
Si indicano i valori riportati sulla carta o quelli direttamente riconducibili ai circoli massimi rappresentati 
sulla carta celeste.
(AR 150° a 270°/Decl. 10° a 60°)
(AR 17 h 30 min a 22 h 30 min/Decl. 25° a 75°)

Indicazione dell’emisfero celeste
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Quando conosciuta, si indica l’epoca. 
È espressa come un anno (a volte seguito da un numero decimale che indica il mese 
associato a quell'anno). 
Quando vengono registrati sia l'epoca che l'equinozio, sono separati da una virgola; 
l'epoca è designata dal termine epoca o dal suo equivalente in un'altra lingua.

Se l’indicazione dell'epoca è ricavata dalla risorsa, si riporta come appare sulla 
stessa. Se è ricavata da altre fonti si indica in italiano tra parentesi quadre, 
preceduta dal termine epoca.

Se si riportano le coordinate, si può dare anche l’indicazione dell’equinozio. 
L’equinozio si esprime come anno (a volte seguito da un numero decimale che 
indica il mese associato a quell'anno), preceduto dal termine equinozio o un suo 
equivalente in altra lingua.

Indicazione dell'epoca e dell'equinozio
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Dove, chi, quando e come?
Area della pubblicazione

Area della descrizione materiale

Dimensioni

https://norme.iccu.sbn.it/index.php?title=Guida_materiale_cartografico/Descrizione/Risorse_monografiche/Area_della_pubblicazione
https://norme.iccu.sbn.it/index.php?title=Guida_materiale_cartografico/Descrizione/Risorse_monografiche/Area_della_descrizione_materiale
https://norme.iccu.sbn.it/index.php?title=Guida_materiale_cartografico/Appendici/Dimensioni_delle_carte_%E2%80%93_Esempi
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Fatte in serie
Descrizione a livelli
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Risorse composte da più unità cartografiche

Per risorsa composta da più unità cartografiche si intende quella costituita di singole 
carte, bibliograficamente indipendenti, ognuna di pari importanza, pubblicate 
secondo un piano editoriale ben definito, identificabile da un titolo d’insieme. In 
assenza di un titolo d’insieme esplicitamente indicato nella risorsa, è possibile 
attribuirlo solo se ricavato da fonti repertoriali, riportando in nota i riferimenti. Se 
non si dispone di queste informazioni non si redige una descrizione d’insieme e 
ciascuna carta viene descritta singolarmente.

Le singole unità cartografiche possono essere edite insieme in un’unica 
pubblicazione o nell’arco di un tempo predeterminato e in numero prestabilito, e 
non presentare una numerazione o altra indicazione di sequenza.
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Risorse composte da più unità cartografiche

- serie cartografiche che sono caratterizzate generalmente, oltre che da un titolo 
d’insieme e a volte anche da un numero di serie, dalla presenza, sia pure sottintesa, 
di un quadro d’insieme o di riferimento, denominato in genere “quadro d’unione” 
(esplicita il numero complessivo degli elementi che compongono la serie, ciascuno 
con i propri caratteri distintivi: un codice numerico o alfanumerico di identificazione, 
il titolo del singolo elemento cartografico e la posizione geografica).

Le singole unità cartografiche non sono necessariamente pubblicate, ristampate o 
aggiornate contemporaneamente. 

La designazione dell’unità non caratterizza in nessun modo la cronologia o la 
sequenza di pubblicazione dell’insieme delle unità. 

Ciascuna unità cartografica può essere stata pubblicata in qualsiasi momento e per 
un certo numero di volte o anche non essere mai stata pubblicata.
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Risorse composte da più unità cartografiche

- serie cartografiche che sono caratterizzate generalmente, oltre che da un titolo 
d’insieme e a volte anche da un numero di serie, dalla presenza, sia pure sottintesa, 
di un quadro d’insieme o di riferimento, denominato in genere “quadro d’unione” 
(esplicita il numero complessivo degli elementi che compongono la serie, ciascuno 
con i propri caratteri distintivi: un codice numerico o alfanumerico di identificazione, 
il titolo del singolo elemento cartografico e la posizione geografica).

Le singole unità cartografiche non sono necessariamente pubblicate, ristampate o 
aggiornate contemporaneamente. 

La designazione dell’unità non caratterizza in nessun modo la cronologia o la 
sequenza di pubblicazione dell’insieme delle unità. 

Ciascuna unità cartografica può essere stata pubblicata in qualsiasi momento e per 
un certo numero di volte o anche non essere mai stata pubblicata.
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Risorse composte da più unità cartografiche

Si descrivono come risorse composte da più 
unità cartografiche gli atlanti che si configurano 
come raccolte di carte che hanno avuto anche 
una circolazione autonoma, testimoniata da 
repertori e da informazioni derivate dagli indici, 
dai cataloghi di vendita degli editori o 
dall’indicazione di prezzo presente sulle singole 
carte.
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Risorse che non si considerano in più unità

Le carte singole composte di più fogli non si trattano come risorse in più unità cartografiche. La carta in 
più fogli, infatti, è progettata per ricomporre una singola immagine cartografica e conserva il carattere 
principale di carta ‘singola’ come se fosse stata stampata su un solo foglio. Queste carte sono spesso 
caratterizzate dalla presenza di un unico titolo complessivo per tutti i fogli oppure da un titolo o un 
altro testo ripartito tra fogli adiacenti in modo tale da comparire per intero soltanto a riunione dei fogli 
avvenuta. Anche le cornici sono composte in modo tale da assumere una forma completa soltanto con 
la riunione dei fogli. Un’altra caratteristica fondamentale di questa tipologia di risorse è identificabile 
nel numero generalmente limitato dei fogli che le compongono, di solito non disponibili 
separatamente.

Le carte singole composte di più fogli sono descritte come monografie indipendenti, vedi C.

*Carta idrografica del Mar Rosso
(si tratta di un’unica carta stampata su 2 fogli)
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Codici di qualificazione bibliografica (Natura, Tipo di data)

Il codice di natura del livello generale è sempre M; il codice del Tipo di data e le indicazioni presenti in Data1 
e Data2 variano in relazione alle modalità di pubblicazione (se in uno o più anni) e alla certezza della data, 
secondo le seguenti indicazioni:

a) per le risorse in più unità pubblicate in un unico anno il codice del Tipo di data è:

D (monografia in più unità pubblicata in un unico anno certo o probabile)
In tal caso si indica solo la Data1.
F (monografia in più unità pubblicata in un unico anno non definibile ed esprimibile solo con un intervallo 
temporale)
In tal caso si indicano in Data1 e Data2 le date estreme entro le quali si presume sia stata pubblicata la 
risorsa.
b) per le risorse in più unità pubblicate in più anni il codice del Tipo di data è:

G (monografia in più unità la cui pubblicazione continua per più di un anno)
In Data1 e in Data2 si indicano gli anni di inizio e di fine della pubblicazione, cioè l’anno dell’unità pubblicata 
per prima e l’anno dell’unità pubblicata per ultima. Se la monografia è ancora in corso si indica il solo anno di 
inizio in Data1.
Se sono incerte sia la data iniziale che quella finale, l’ultima o le ultime due cifre sono sostituite da un punto.
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Descrizione a livelli
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La nuova edizione della cartografia IGM

• Si compone di 636 elementi 
denominati fogli, di dimensioni 
20’ in longitudine e 12’ in 
latitudine 

• È derivata dai rilievi alla scala 
1:25 000, ha l’orografia a sfumo 
e curve di livello di equidistanza 
25 metri

• È pubblicata in due serie: serie 
50 a 6 colori e serie 50L a 3 
colori 
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La nuova edizione della cartografia IGM
• il taglio geografico di una sezione 

1:25000 è un sottomultiplo della 
Carta d'Italia 1:50.000 (1/4) ed 
abbraccia una zona di terreno pari d 
circa 150 kmq (circa 13 x 11 km)

 
• ogni sezione è indicata attraverso il 

nome della località principale 
contenuta nella zona e da un 
numero di tre cifre, che indica il 
foglio 1:50000 della Carta d'ltalia di 
appartenenza, e da un numero 
ordinale (l, ll, lll, IV), che indica il 
settore (da alto a destra in senso 
orario) corrispondente del foglio 

Risorsa com
pos ta da pi ù unità c artogra fiche

  M
assim

o  Rossi &
 Angela  M

unar i, in colla borazio ne con Francesc a Rizzi



56

La nuova edizione della cartografia IGM
• la serie 25 identifica la cartografia alla scala 1:25 000 

(attualmente non è più in produzione: la serie 25DB la 
prosegue e la sostituisce) la serie, se completata, si 
sarebbe composta di 2298 elementi (ne sono stati 
terminati 840) denominati sezioni, che hanno le 
dimensioni di 6' in latitudine e 10' in longitudine (13 x 11 
Kml, circa 150 kmq; che corrispondono a circa 52x44 cm 
sulla carta) 

• le sezioni, elaborate con rilievo aerofotogrammetrico 
numerico  analogico e successivamente disegnate con 
metodologie automatiche manuali, sono inquadrate 
nella rappresentazione conforme Universale Trasversa di 
Mercatore (UTM)

• il sistema di riferimento geodetico è basato 
sull'ellissoide internazionale con orientamento medio 
europeo (ED 1950) le curve di livello hanno equidistanza 
di 25 metri e stampata a 4 colori 

• la serie 25DB prosegue la serie 25 e identifica la 
cartografia alla scala 1:25 000 attualmente in 
produzione in IGM

• il taglio cartografico e uguale alla serie 25

• le sezioni sono ottenute mediante 
stereorestituzione numerica o derivate dalla 
cartografia tecnica regionale numerica il reticolato 
chilometrico nella proiezione conforme Universale 
Trasversa di Mercatore

• il sistema di riferimento geodetico è l'ETRS89 
(European Terrestrial Reference System 1989), che 
utilizza l'ellissoide GRS80 (L'ETRS89 e una variante 
del sistema internazionale WGS84, finalizzato a 
minimizzare gli effetti della deriva dei continenti)

• la stampa e realizzata in quadricromia 
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La nuova edizione della cartografia IGM

Vecchio taglio

Nuovo taglio

Le vecchie tavolette Igm non 
corrispondono né per taglio 
cartografico né per numerazione 
alle nuove sezioni 1:25000
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Identificativo tavoletta e 
scala numerica
Indicazioni sulla serie

Legenda
Scala grafica

Dati 
tecnici

Nome località principale

Coordinate 
geografiche e 
chilometriche

Quadro

La nuova edizione della cartografia IGM
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Parte sinistra della cornice

Diverse serie per le tavolette, in ordine cronologico: 
25V (serie storica)  / 25 / 25DB (attuale).

Quadro d’unione

Territorio rappresentato nel quadro

La nuova edizione della cartografia IGM
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Parte destra della cornice

Sistema di 
riferimento

Coordinate chilometriche 
nella proiezione U.T.M.

Coordinate 
chilometriche nella 
proiezione Gauss-
Boaga

Proiezione
Declinazione*
magnetica (differenza 
tra nord geografico e 
nord magnetico)

Limiti 
amministrativi

La nuova edizione della cartografia IGM
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Parte bassa della cornice

Simboli lineari: trasporti, confini, altimetria, idrografia

Simboli puntuali: insediamenti, 
industrie, servizi.

Simboli areali: vegetazione

LEGENDA

La nuova edizione della cartografia IGM

Data di pubblicazione 
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Riduzioni e abbreviazioni

Nell’abbreviare una singola 
indicazione di responsabilità che 
consista nei nomi di numerose 
persone o enti, l’omissione si 
indica con i tre puntini … e 
l’aggiunta tra parentesi quadre [et 
al.] dell’abbreviazione di et alii

Aunede / Regione del Veneto ... [et al.]. - 
Venezia : Regione del Veneto, [1982]
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Descrizione analitica
Risorsa com

pos ta da più  unità c artogra fiche
  M

assim
o  Rossi &

 Angela  M
unar i, in colla borazio ne con Francesc a Rizzi

D
escrizi one ana litica

  M
assim

o  Rossi &
 Angela  M

unar i, in colla borazio ne con Francesc a Rizzi



72

Risorsa com
pos ta da pi ù unità c artogra fiche

  M
assim

o  Rossi &
 Angela  M

unar i, in colla borazio ne con Francesc a Rizzi
Fatte in serie: d efinizion e. Cata logazion e a live lli
  M

assim
o  Rossi &

 Angela  M
unar i, in colla borazio ne con Francesc a Rizzi

D
escrizi one ana litica

  M
assim

o  Rossi &
 Angela  M

unar i, in colla borazio ne con Francesc a Rizzi



73

Risorsa com
pos ta da più  unità c artogra fiche

  M
assim

o  Rossi &
 Angela  M

unar i, in colla borazio ne con Francesc a Rizzi
Fatte in serie: d efinizion e. Cata logazion e a live lli
  M

assim
o  Rossi &

 Angela  M
unar i, in colla borazio ne con Francesc a Rizzi

D
escrizi one ana litica

  M
assim

o  Rossi &
 Angela  M

unar i, in colla borazio ne con Francesc a Rizzi



74

Risorsa com
pos ta da più  unità c artogra fiche

  M
assim

o  Rossi &
 Angela  M

unar i, in colla borazio ne con Francesc a Rizzi
Fatte in serie: d efinizion e. Cata logazion e a live lli
  M

assim
o  Rossi &

 Angela  M
unar i, in colla borazio ne con Francesc a Rizzi

D
escrizi one ana litica

  M
assim

o  Rossi &
 Angela  M

unar i, in colla borazio ne con Francesc a Rizzi



75

Risorsa com
pos ta da più  unità c artogra fiche

  M
assim

o  Rossi &
 Angela  M

unar i, in colla borazio ne con Francesc a Rizzi
D

escrizi one ana litica
  M

assim
o  Rossi &

 Angela  M
unar i, in colla borazio ne con Francesc a Rizzi


	Diapositiva 1
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14
	Diapositiva 15
	Diapositiva 16
	Diapositiva 17
	Diapositiva 18
	Diapositiva 19
	Diapositiva 20
	Diapositiva 21
	Diapositiva 22
	La scala nei documenti
	Diapositiva 24
	Trascrizione della scala
	Trascrizione della scala
	Diapositiva 27
	Indicazione delle coordinate
	Diapositiva 29
	Diapositiva 30
	Diapositiva 31
	Diapositiva 32
	Indicazione dell’emisfero celeste
	Indicazione dell'epoca e dell'equinozio
	Diapositiva 35
	Diapositiva 36
	Risorse composte da più unità cartografiche
	Risorse composte da più unità cartografiche
	Diapositiva 39
	Risorse composte da più unità cartografiche
	Risorse composte da più unità cartografiche
	Diapositiva 42
	Diapositiva 43
	Diapositiva 44
	Diapositiva 45
	Diapositiva 46
	Diapositiva 47
	Diapositiva 48
	Diapositiva 49
	Diapositiva 50
	Diapositiva 51
	Diapositiva 52
	Diapositiva 53
	Diapositiva 54
	Diapositiva 55
	Diapositiva 56
	Diapositiva 57
	Diapositiva 58
	Parte sinistra della cornice
	Parte destra della cornice
	Diapositiva 61
	Diapositiva 62
	Diapositiva 63
	Diapositiva 64
	Diapositiva 65
	Diapositiva 66
	Diapositiva 67
	Diapositiva 68
	Diapositiva 69
	Diapositiva 70
	Diapositiva 71
	Diapositiva 72
	Diapositiva 73
	Diapositiva 74
	Diapositiva 75

